


Chi siamo
L’Associazione Artis Suavitas Aps nasce nell’ottobre del 2018 con l’obiettivo di 
favorire la valorizzazione e la promozione culturale, sociale, turistica e ricreativa 
del nostro Paese.

Le direttrici della politica di valorizzazione di questo inestimabile patrimonio 
si basano sulla volontà di contribuire alla riscoperta dell’identità del nostro 
territorio, rilanciando le sue migliori vocazioni e concorrendo allo sviluppo e alla 
diffusione di attività culturali e sociali attraverso la promozione e la realizzazione 
di iniziative, eventi, mostre, incontri, convegni e ancora spettacoli, intrattenimenti 
e viaggi culturali. Una passione trasformata in un impegno costante e dinamico 
volto alla crescita culturale e civile della collettività, che ha il preciso intento, 
inoltre, di sollecitare la società civile nella promozione della legalità democratica e 
della giustizia e nell’educazione alla legalità.
Artis Suavitas APS è un'organizzazione non-profit iscritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 54 del D. Lgs n. 117/2017 e dell’art. 31 co. 7 del D.M.n.106/2020, nella sezione 
“Associazioni di promozione sociale” del RUNTS, di cui all’art. 46, co. 1, lett. b) del 
D.lgs. n. 117/2017.



L'Albero della Cultura
Cultura deriva dal latino “colere”,che significa coltivare.
 
Il termine cultura, quindi, indica un processo di coltivazione dell’uomo attraverso 
una serie di conoscenze che costituiscono una struttura in continua evoluzione, 
che migliora la vita, la comunicazione con gli altri e con l’ambiente. Dalla parola 
“colere” nasce l’idea di identificare nell’opera “L’albero della Cultura” l’immagine 
dell’uomo sotto l’albero. 

L’opera d’arte del Premio “Artis Suavitas”, realizzata dall’Artista Cettina Prezioso, 
in collaborazione con Anna Napolitano, rappresenta appunto l’Albero della 
Cultura, raffigurante una persona che legge prendendo linfa vitale dai valori sociali 
della propria terra, valori fondamentali per chi è ben radicato nel suo ambito 
sociale, saperi degni di essere appresi e trasmessi alle generazioni successive. Il 
perpetuarsi, la ciclicità di questi valori viene dimostrata nell’opera dalle radici 
dell’albero che affondano in una ruota, simbolo di rinnovamento e del trascorrere 
inesorabile del tempo.
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